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Gli odierpiî sisttiiQi f^stitu 
^presso te diverse naziolni trovano essen^' 
zialmente .la loro ..base nel diritto di voto,' 

fc^ché è ^perciò appunto la.sorgente di tutte 
le altre manifestaziom della vita pubblica.' 
Orr?i/:«<^e, da xlifettoso .̂principio norì'̂ ./può 
trar.^ pHeùmala conségtienira,i'eb|ì;daI suf* < 
fraggie. falsato per opera; di partii ' déri-' 
•vanO'iinconv ì̂BÌenti ^e''calamità. • * - . 

Ile ' nostre istiluzló'ni 'hanno d' uòpo di" 
una-riforma che possa loro'infónder nuova 
vigoria, ' è; rav'viWe verso'quel retto càm-
mmo eia cui per hihgo tèmpo furono al-

^ l i - . . - - ' '- - . ' Ì . ' I V M ' • ••: " • ''-^' • ' • ' " ' • " 

ìlontanate. , ^ , . 
^'^l'ùttì i liberali .s'accòMfCtio'̂ : in ciò, ma 
(liversifieaho in * quanto al tempo, ed»: al 
modo d\atJuaKÌpn^,,g|^p^ 
1'-universalità del suffragio, gli altri ac-
fcontentandosi i->er ora 4 'un semplice, al-
•làrgàthènfo del medesimo. 

Iti''." teorìa, e 'quale diritto dì natura, .a. 
tutti' spettere^^.e prendere parte affi, cc?sa, 
pubblica ; nelfe ; nostre attua,li,^ggiìdi^ì0ni 
dì.fatto giova invece -conquistare palmo:a<., 
palmo codesto ì-terreno, p;er raggiungere la, 
iTieMUella più ampia aiberta;; , ^ - . "; 

itty'istruzione,che 'è il'^primo ele­
mento .necessario in mi popolo • per ren-'.̂  
derld^&to' a reĝ ^̂ érsi da'Bè' medesiffifedi-
fetta moltissmio.m Itadia dove, come ap-
psfté' da, esatta statistica/'ben 54 sonò,gli 
analfabeti sopra 100 mdnvidui chiamati an­
nualmente alia coscrizione.e, tenuto! conto'̂  
di tutte le età, qtièsto'Tap'pòrto :sfeleva ar 
1 " AW • ••"• V A A r ^ ^ % - • • 

ben 67 sopra 100 abitanti. ... , ^̂  
Del suil'ragio .universale; O adottato cosi= 

MbitaMfiié non potrebbe : prevalersi^ cHê -
ilpartito clericale il = quale cacciato peiŝ * 
l'avanzarsi del progresso daila città rivolse 
Iruttuòsstmente tutti i suoi •sforzi •alifedo-
minio sugli abitanti delle campagne che 
costituiscono la'maggioranza assoluta nu­
merica della nazione. ' 

- ^ 

L'unica arma, con cui ^ppsiamo de--
bellare codesto avversario svè l'istruzióne 
laica ed obbligatoHa'che non può a meno 
di .arrecare i suoi benefici elTettì. ' 

inini, e non. la ricchezza che un capriGc^o 
déM'sortft.ildona'aff fino' pììi cM all'affa 
' La^^presim^ipne ,che u ricco sia istruito. 
e yipii jl j^vepòj-isófa pjBĵ chì̂ ^ conta-^ 
deiiaro e non il secondo, ci viene 

r 
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ist^'ata^M^a,disila,pratica quotidiana. • 
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,r'^fi*'ai"tiglieHa,regoìare a cavallo, ^^ a 
ifeguii-^ la cavalleria), da 18 batterie: ha rag-

giiinio; la, cìfVa dì 26,j.̂ e fi^GÌhi dèi-'tìp^a^chi 
del rtou da iÒ 'a M- Ogni batterìa haé'ì>ezzi; 
ogìil divisiono di cavalìena .; Ho> 2; batterie e 
Ì2 pezzi. NeHe^ ultime divisioni, aUianco. 

. „ . , , , . ^ . . . . ^ ,v , , alla, batteria regolaré/è stata messa una'bat-' 
^ .AHaunsinuazione-ofMisiva^oi^di talùtio. ^̂ Hk di cosacchi.: irnùBvó^ regolamento d l̂ 
che vorrebbe privato' il povero di questo ^ ^sv^'tìBbliga i cotóchl delBpn'a.l&hire iti 
diritto percbè facilmente corrompibilè'si;^ tèmpo di guerra"62 feggimètiti-liircavallèt^ 
risponde rivolgeiidb ^contro di essi**18̂ 16r 
medesime armi, sottoponendo cioè a tale 

HY-ì 

• "Anéhe f età dev'esser presa in. censi-,-
derazione nel -senso, di stabilire la capacita 
politic?. jclell'indivìduo a, Sli^anno • e non 
a 25. La gioventù, e,, un^ terreno su ,cui: 
allignano tiitti i'r,piii, nobili,, sentiffienti,:; 
essa non darebbe faai il suo voto ad uo­
mini <ìisonesti e <fespingerebbe'̂ ^chi non 
inalberasse-'Mtlcfmiènte' 11;̂  proprio ves-
lillo. GÌ è addimostrato poi anche dalla 

na tura, ijtes sOi. .co_a;ie j;ai21 i.aim^ 
d'-una ' • certa-• istrtizione, ' sappia valutare 
V importanza degli atti che compie ;"iL:ctie 
conferma la iegge^civile bhe; a; 21 anno 
fissa,;!'età maggiore con tutti 1' diritti e 
le importanti conseguenze che ne ' conse^ 

• .suitano;'• 
. ' • j l _ y • 

> Ba tiltimo sì verrebbe.QOsì ad infondere 
iieì' 'giovanìi'amore'alla'vita pubblica^ l'ih-
teresse Ulìo 'studio delle questioni impor­
tatiti % ad apparecchiarli ' pè? ' t'erri ridi' ',Òndè 
possano scendere armati nella ^ lizza 

tèmpo dì g 
(falcila guardia) e 2̂2 batterie il cavaUo'(Ma 
delUi guardia) e ^ ^ batterio" a cavallo (una 
dalla guardia); é cosi si sono riuniti organi­
camente ^ air esei-citó ^ àttìvc^'^da W; a 65,0C)O; 
cavtì-lieri peffettameiité àVinati e'ÌÌ ' eqmpU^- ' 
i iati , consei-vand^ pure sul tèfrìtit^^^cosac^^^ 
una riserva (U|25;ià 30,000 uomini-. /̂ ^ 

Anche 1 reggunen;i di fanti del Caucaso 
sono stati riordinati. Èssi apno a | battaglioni 
di; 4 .compagniè|^èórò|^;Sòiiof'i reggimenti della 

. - • i 

,Dietro queste ed alti-Clipvazioni, la Ku^ 
siâ ĉMà in- tempo dipM-iOejnanU^ nori'lneno 
di ^775,000•uomitì,:Ì|tianti>^^^ 
lìtare , l^Austria in tempo, di guerra,,,^; fM 
non chiama annualmente meno '.di,̂ rftl30,00(). 
revolute sotto le armi, quant'è Ìa f^3 , t l i tutto,^ 
Vt̂ ercitoàt̂ l̂̂ afjf^ îfl tenipo ^ i p ^ g l u ò ^ i n e t ^ 
tere in guerra, 41 divisiqnerj||^.i\li,npa, a,,piedi , 
e l i â  cavallo; 3 divisioni..apiedi 4e,Ua guarr: 
dia e " a cavallo; 2 divisioni Ì̂  cavaUò" del 
Caucaso; 4 divisioni di granatieri;,delle quali . 
una del Caucaso; (̂iî è̂ „6§p ba,ttaglimijv^l3!:^J 

L'esercito permanente del Montenegro e-
(composto, di centov^ntijjeriàntWche-fMn^i 
inano contemporaneamente da.truppa deìia^ 
'guardia, da gendarmi e da guardie di pub-
^blicaslcurezza.^ ; : ' ; • " ; ; :;^^*^":^"r 
; OltrÌ2 ai p(}riahÌìiSj tutto il resto è tóiliziai. 
Essa si 'compone,' secondo l'or din am^|i^,dgl, 
il870, di 2 divisioni composte di,, 2 brigate 
iciasciinài. Ogni brigata è cOmpoé̂ |î vdi;V>oU 4 
'bà'tìagUórii' o^dìàarì e uno di buoni" ti&tori. 
;I battiiglioni sono ad 8 compagnie come quélìi' 
idei cacciàton napoletanij: è -le ' compagnie di 
120 soldati ê  graduati. ' ''itmw ; ; ^ 

Tuttal'aptiglieria,da;campo è di 8 cannoni 
;da. imòntàgha ^ divi^i^ììi^^6:tàatìei•U 
:norvJve;!n^è^|8r^dÌfetto'W^a^óoli;^ • ^: ' 
' ' I P ^ VéSercito mobilitabile nff^ntenegro 

Oli arriva'à'20^000 uomini, compresi gli iiò-non 
k 

1 

mini dai 40 ai 50 anni. ' .' ^ 
Ì : 

'• 
• i 

Ì:-

J j àssociaziani :prifrfssìgte 
I • > i • 

so-

I : r calcolare i non combattenti, 
l à 2*-,Unea/,come la noŝ ^̂ ^̂  milizia mobile, 

^ " 

ì^ger i3ss£ile hriè^ze t inte,] sMedis t i C%^ 
niuffàtti da liberaU dovranno 'diieó;uarsi 
.dalla .scena politica ; soli campioni reste-
ranno di fronta^k^. Juce e le tenebre; il 
[progresso e 1'oscurantismo i l ,passa to ed 
il presente, Torqilebaada, e :Mazzini. Af­
frettiamo il momento della lotta ed intanto 

L ' ' 

ag ĵiiziamo le armi: . , 
La; nècéssìta4ohe>^escIude og^i il voto-

universale non impedisce Testensione di ' 
accessibilità alle urne'à maggior hiiniepg. 
d'elettorlj e la scélta di requisiti nii|lì^t 
e più opportuni di quelli richiesti per lo 
passato.: 

L* tmica ;e giusta base che' xleTOa pren­
dersi in considerazione a questo riguardo 
è la;póltiira dellq. quale sì possa aVèra; 
;aranzia con qualche mezzo opportuno, 

al cui solo livello si diiìerenzianò gli uo-

ciale ben tetragoni ai colpi avver^aru .,. 
Sulla bandiera delr attuale riforma si. 

, scriva.,adunque : allajrgamento del diritto 
J.di.vptp, %tMtti coloro che avendo Gom--̂  
, piata l'età di 21 anno possono dare la prova; 
,di possedere un certo grado d'istruzione. 
; Compiute queste necessarie riforme•'vèi'-
fcavanno accrescendosi quegU obblighi negli* 
onesti cittadini sociali che stanno appunto 

j|FTàgìoiÌè dirètta deila ma^gìote ^ libertà ̂  
^iruita; 

I, migliori reggimenti sì: ottengono in 
quei paesi dove og|̂ ĵ/atto,:Anitetfess|i:̂ |ê 'lâ ^ 
vit^, soòìalé, viene agitato' e'̂ discusso ^ da 
tutte le classi che ne compongono la cit­
tadinanza. Dove c'èda:discussiotìe;iyj.^fei'y|ì? 
i la ^vita, dal cozzo delle o'pitìi6rÌi'scatùrisce 
ivii vero' ed il buono e,dMia giusta appHca-
^ zione dei moderni,.pxop;ressivi ordinamenti-' 
.>de|'ivà che ciascun popolo lia il governo ; 

che si merita. 
G. M, . 

la • RussitLhà 172 ' battaglioni ' di'' riser^^^cio^ 
180,000^*gi'ésarii. Come truppe .dj,. deposito 
199 battaglioni, 59 squadroni e'18 pezzi, cioè. 
273,182: grogarii. Le truppeìlocah soao di\ 
350,000 uomini dì bassa forza. 

li'eseròito ifvosolare è formato iij^guerra di 
circa'150,000 cortibattériti,,, ^ , '! 
: ^ t l a tòsta di queistefoTz^ può-itrqyarsi un^ 
altro esercito di ufficiali proporzionato al nu­
mero enorme dei soldati, che, in cifra tonda, 
possono":valutarsi, fra tutte le categorie, a 
pOctì̂  meno?'di due milioni di borabattentiV 

i "Lâ  .caduta di quella consorteria, che fece-
così int^lgoyerno doU'ItqUa,per,Ìa bagatella.dj^,. 
16 anni, oltrew tanti beni, produsse/questo. 
:P^^;#MV!^°^^W> *̂ t̂*ì : ĝ i : ^piritiv;liberali 
dì rianimare, le speranzesiaj^un mif^liorè. av-
• '-':••' • • , • " , , • : . ^ • • • - - - i ^ ^ v • • " 

venire della patria, 
ir.fenomeno.pìù curioso e più belìo che sr . 

è manifestato dopo il 18 mai'zo è U,sorgere'-:, 
'essisfe ,il cui intento* 

un appoggio/largo-
led efficace alVopera riparatrice del ministeri 
di'siriistra ;e nel combattere, con tutte le arj 
l'esfab,, la consorteria moderata. , j 
: Fra le numero.se Associfi.zioiìfi :,;pi^\ogressist(! 
costiti|ìtesiJn,.questìultimi,gìo^ 
ciàlé menzione quella di Lécce,v;,chè ha già' 
raccolto lin numero ragguardevole di adesioni 
e che è composta da distinti cittadini a capo 
dei quali si trova quell'egregio uomo che*:i% 
l'onov. Bruiietti..; > : • i 
• L'aflinea dìji^óndo^tà .dell'lssociiasìone' prÓT 
gressisia di'Lecce è stracciata da queste belle 
parole, che noi vorremmo fossero la guida dì 
tutti i liberali: 

i .La^Serbii^l^O divisioriì^^di 3 briga(Ì^%i 
Siiti ciascuna, un reggimento di cavaÌli,,-Ùna 

^ batteria d artiglieria, un battaglione del genio 
ife^^delHréno, una sezione sanitaria. ' ' •' 

-•u 
« Associamoci adunque e lavoriamo. L'edu-

• caziòne del «popolo richiede,^!;èiver0)' tenipo e-
' fatica,;.pm ^ùel^témjpoifton^ ^verray.mar se non 

si comincia, e coloro, che si fanno ad educare 
. • ' ^ • . 

' il popolo, mostrino pure di volere e sapere-
Questo riparto in divisioni rimonta appeuaipf educar e sé stessi.» 

Contro Ì T ardii 
l i i ' V ' i 
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(') il Bacch'Kjlione ha sempre sostenuto e ! 
!Rostiene per opportunità i| progetto Cairoli. \ 

hk DniKZlÒNE 

Atteso r interesse oguor crescente che 
desta la questione d'Oriente crédiamo far 

I cosa grata ai nostri lettori óifrendo loro ^ 
^^particolareggiati dettagli sulle forze che 

eventualmente combatteranno contro la 
Turchia: ' 

H « ' S S I A '' 
Le 7 divisioni di cavalleria di lìnea sono 

1 • ^ • 

diventate 14?,compo^ste ognuna di un reggi-
m¥ntò di "dragoni, uno W'tiVariij uno d'ussari 
ed'«no di cosacchi del Don. Là cavalleria 
della guardia si è formata su tre divisioni; 
la cuvaUerla dell'esercito del Caucaso (cosac­
chi dei Don)i >su due. In tutto, 20 divisioni 
di cavalleria con 80 reggimenti leggeri. 

' a due inesi addietro -e fir'fatto precisamente 
Mih^vista^ di unai^euérrasnella quM^^se vi sà^à,^ 
^ l'esèrcito serbo^sarà probabilìsgiìÉaiWeht'e/'ép-
Vmandat'O dal generale de Zàch,' da quàlohe" 
• mese nominato capo dello stato maggiore ge-̂  
i^ieralei't. • '••".' '' ••' '' "̂  ''•••'''' ^ • T''" 
, Nei (Quadri delle 0 divisioni debbono capire:': 
' circa iSÒjbbO uomini scritti;-a:.ruoto, perchè, 
pion meno; di tanti net?possiedc ,sui libri dî ^ 
. màtricpla-̂ îl̂ ^pìccolo principato di Serbia. 

\)i tutta.questavcìfraiila t'orza pormanente 
noneiitra che per "poco; piiX. di 5,a0()^u|i|piv 
di tutte le, armi; il resto, è tutta inUk-ìa.'Stìno': 
tutti uomini che non haano più d i 25 giorni 
l'aunp d'istruzione. , ,. 

t e armi delle truppe sono ùisufricientì, per-, 
che sono fucili ad ago e fucili a percussione, 
né bastano per tutti. L'artiglierìa poi è di 

,180 pezzida campo e 15. batterie di riserva, 
oltre 160 cannoni cheàj^rebfeo mq^S l̂ fiftP; 
infissi per paracarri ,nelle piazzo :4i Belgrado, 
e di Semendrla. , „,;,: 

Per provvedere di zaini le sue truppe, la 
Serbia ha dovuto commii^ionarli all'estero, e 
così puro ha dovuto fare por i catallì. 

'; Noi mandiamo alla Assoc'iazlone progressista 
di Lecce i nostri più tìoi;diaU auguri e Gonfia' 
diamo che essa, composta com'è di tìlemert.tl; 
liberali e intèllìirehti, saprà combàttere cons 
prospero successola consorterìa moderata. 

I 

1 Wnsorti e b onorificeUa 

A;iJ,\:édiIlGàziónÒ dèi niOdaiCOO/tcui i';(jonsorti' 
o per fas iOtT^GfV nefas si procuravano 1 cava­
lierati e le croci;: stralciamo Ìl segiieate "fat-̂  
tarel\p retrospettivo quale cé,do narra iiv^é>'" 
saglicve; , ^ '̂ J <; 

. Silllo scorcio del 1SG7, essendo ministra il̂  
compiaEito' Ratfca'zzi, duo ' iifipiégati del ' mi-^ 
nistoró intèrni, allóra, piuttosto, òassij^iiambi--
vano d'avere un pezzetto di nastro verde al̂ -' 

' Pocchiello. Si erano raccomandati, â  destra, e 
sinistra, al capo del gabinetto, al? segretario' 
generale e ad altri, ma il ministro non voleva:. 

.saperne! 
Un bei gì^irho, dopo Mentana, qUarido glii 

Riittazzi aveva date le dimissioni, nel rltor-
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are dalfar firmare, secondo l'uso mia quantità 
i decreti dal Ee,r.aU'4tto^^ dii^jmtroft|^ 
è trova commÌ3ti;S|gU li^'ri/ùri;^f aia^ai quali 

quei due signori iwetfin^rano^^o^ cà-
•valleri n Figuratevi l a sdrnrcsa'^delrAiwevole i - ^ , ••' i^St :'n 

. I I ' 
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Battazzi..-- Domanda, intormaj rnterrogaJ:.è 
%iéno a sapere chea due,Gointerisssati sji, erano 
f a t i c a t i da sé i;%decr(jtì e tì^/^vev^jri^f^. 
bèllo introdotti oogU alt^i;>;riel;pftatiglio:lì 
xocarsi alla firma!... I decreti furono llcerati 
o il Battazzij già dimissionaritif lasciò cor­
rere»- Ma quei due )§M^ prestigÌ,aton. 
,3ono ancora cavalieri f " • ' 

<j;hi>sono essi*?... Mah 1 !I 
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Secondò 
nuti benÌKBimo 
mente suicidato, aprendosi le vene con delle 
cesoie da donna, piccolissime, ma bone af-

- ÌAla te . • ; . ^ ^ , ,^, , . • .•. ,, • : 

•. àÀ6<ltÌTt-Àziz avetìciosi fatto^iade volte levar^ 
sangue, ' ha pdtuto facilménte troncarsi la vena 
artbnale, crazìe alle cicatrici che indicavano 
i l plinto dove dqvtìva colpire. 

I medici han constatato il smcid|g|^^ il p^ò-
céis^o'vèrbalé%e^'W,ato versato in faccia a t e - , 
stirtioni. i 

-Tt'corpo diplomatico ne ha ricevuto una, C0||ĵ  
pìa^MaghLii governo sìa a l cope?%da ogmj} 
.supposizione. , , , I 

, * , * u ' p ; \ - ' ^ > - . . • ' • • : . . • : - • ' • • ' . • • • _ ' • • • • • • - ' * 

L'QX-sultano, si tolse la vita dou^enica matrl 
tma alle 10 antim. Al .cader delia notte (ÌM 
cadayere/'è^'^tato,, tiras^òrtato. a; Turb,è,,.iSe-
poitura della famiglia dèVlstììtano MahmOud..) 

ia bara nort fu ^trasportata segrétamcn^eyn 
ar^zi con certa pompa religiosa, ^quantunque 
la,jàorte dì Abdul-Azis fosse^touta ,segreta! 
per prevenire qualunqu^i^i^otdinBt J*i!aU,ì:.Qndê l̂  
è Uso orientalè|il^eppeUire imoìifci«vdi notte.-

Xff^stafette: miàrxiQ' Sii suicidio del Sultano^., 
fa iFsegueùti'nfléssioìii: i- • ' ^ 

In, Orienté,3tóli suicidio è a! tutto scono-

del governo risponde ad un^JfjsognO; da, molto 
t^mpd'.. aHt i to ; . i s | Ì ' ^ r i l ^ i f f l f e . p » ! i a - ' W 8 
ql^estione.di mot ì i t à M i dignità; ila | t ì i 
troppo'trascurata." ':. '"'? :'' • •••-m^ 
•Con decreto ministeriale 13 maggio, fu istlf 

ti^la una CommisSioner^per: studiare le valle, 
qtìèstìo^ì chie JiahUo t r^ to alla vergognosa 
ma: ine'^Sfbfie pì^gja d41ai^d^iitu^ióne, hi 
alla convenienza eli passare Kiflè il .relativo 
servizio di sorveglianza è; di cura delle,donne 
di mal affiire aUf Provincie ed ai Comuni^ ' 
^.|?;i|at^t;0^4Lj^ '̂̂ ^^*6r^ p^^ apposita circolare 
tói 4n^i&|^PÉ?i*ofelti' del tìègno; % ^ r n i r g U 
lei loro osservazioni sul modo con tfui hanno 
jiroceduto finora i servizi dògli uffici sunitari 

e dei sìrilicomi^ ^^^"''*^^"^^9i^lfeP'» accen-
cennando allé'^-modificazioni da introdurvi, ed 

cua peî  lajj^ubblica moféieWpeP^M^pSiUÀ^ 
igiene l'attuale ing'créfìza dello'Statò nel ser*' 
iVizio della prostituzione. 

m 

TAlberton^di gran lunga smiperion » tjucllU 
'liJSutti '-gMltri ppirfinti. .. ^ i ^ P ^ « » 

ìsor^na cdbvemre ailcora ^rea^ volta, ohe le 
sdlite Influonzo misteriose abbiàfìjQLasito cOme 
sempre sulle operazioni del dobotólConsigl' 
, jÓhe i, prinàlpii del distintof^ÀIbertonivIP: 
bi|no urtato ifórse le suscettii|ilìtà dei nostri 
tìintefii MassìWiiiLa cosa seiiSrerebbdr lÉfEi 
probabile. Però a noi Rimane un'ultima di-

.f-^. ". .1 1^1^ "^M-- , - . . • - - • 

mane 
11 

a:'Xa giustizia ove st 
j i i 

di casat...... 
- I. 

/ ' • • 

fififi^^iaa. -^ Leggiamo, nel Tempo: 
fcévìamt) da^Eorna e (ia tìersiDiia autoré-

vplissima dna :léttei"a A^Hf qwalè cii;si:jpte 
^^èhe la questióne aèi1j5^tl franchi mi 

alia raàyégriàzibnè fatalista,̂ ^̂ ^̂ ^ qUÉvlé̂ 'fotiiiia 'iìf̂  
foftdó'Adel'carattere "orientale. ; 

-In quésti "uHimi anni avvennero alcuni sui-., 
cidiì a' Còsiantìndpóli; questo fatto parve tal-': 
mente mostruoso ai veri crèdentii-'che e'sài 
dìbliiararono'Veder manifesti segni dell,a firìe 
déVrt ìaòl ' ' ^ ; ' ' ' ̂ -^' 

,T)'^tì^orìde, Vespibgerìdtglpft-
gUHte'" per afhinèttère quéifa déllecesólè'còlle' 
quali Abdul-Aziz'si sarebbe aperte le vètie^ ,̂ 
bìèogna rammentare -'che un tal 'eeneré-'ai' 
morte richiede un'energia luor di >misurai,é-
pòco^in ràp^bHo^'XJolle abitudini, d^un,4^^ 
tentitbj'e ciò̂  è verosimile, ^iccb'inff fiacòS' 

m 
? 

Iche 1 prefetti.o .questori, por evitare, la rme-', 
(tizione di abusi che si sono veviiicati m qua!-
che utucio di pubblica sicurezza nel servizio * 

^tdeue-licenze per ppr,to d armi e perla^cacciay 
non. debbano, più assolutamente, per ravvenire 
deìe^i'are la firma.delle licenze suddette tàifun^, 
zionari di pubblica sicurezza loro dipendenti. 
i ,Iie^t4 pur termo u divieto fatto a^li utfi-
jcJali dî  p,nl>J?lica sicurezza di rice,vere â j iual-

iSurnmèntóVatè'lic_én^,e> per farne i r versaménto. 
fàU'ufftcio del regiet.ro. . . 

Vie 
iiacoia di jianfrnfì:are ài Senato, dó^e si cerca 
fare una propaKunda contraria. 

Invitate ci.si scrive, 1, benatori dr Venezia 
.s^ìlii^^|^|ii^g^Hgi(l%^4-e(3arsi in Koina^^per 

KósteUei'e a r . ì M Ì I t o i lesgc: altriménti sono 
superflui i loro discorsi nei Consigli comunali 
o provinciali. 

aa©. —. Da tre eioi;ni, scrive il Gior^ 
nòM di'Vd'mè. ha principiato alla Corte d'As-
sjse;,Utì^%:dibattimento di veneficio e tentato 
véuefiMo. Al banco della difesa siedono gli 
avvocali Oenta è d'Affóstini-

" • L I ; . 

»T»3 l l 

intorno ad nna petizione .dell' Associaaiorìe 
al'Pfirlamento ìsaBbnale, con cui s l r ì -

fcerchi mui correzione alla circoscrizione dei 
;5due Collegi EÌettoralì di Pi^dova in modo cljc 
.ogni Collegio venga .^costitttltO dalla poppl^.^ 

iàJono dei due Mandamenti della Città ,com-
J0ilétata colla p%olazione c!èi Comuni di Cam-
Jpagna. 

"p Pcterlin • 
/ ^ Suppiei 
Montala — 
CampGÌH — 

Schiesarl -™, Jjupciti 
Pàolm — Lupatì •— 
• Colpi — Cattaneo —̂ 
— HeUmann - ^ Sca^ 

- Colpi -

Suppiei -
Bernardi 

pin —• LehMsier — Paccanaro — Pietmcci 
— Taharellv^ OUfdn^ Beltavitis — 7»?-̂  

iVel a»erì^€SMaa© arSasilicui che amrà 

,*,r̂  

sig.'' Fosca Fava di Parma. Da informaziout 
avute, degno di'tutta fede, sappiamo che quoìla 
siguorina è un'artista che possiede meriti ra-

- .''I-Si .'.• . I. - - -, • I . ' * ' f E ^ : ^ 3 l T ^ < , • : ' . • 1 
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Oggi si udirannón'téslimom e domani i' 
.peritipW'-' cui d 'dtfè^.illùstHjpKqfoss^ La^zk-
retti-:e; ,Qoncata délj'Unlvèi'sittV di - Padova ;:;©:; 
dott.'Bérti di.yenezìa. -, . -̂  . i i-

•_^^ou'Sg,o. --^;;SGri;Ve^iV^Po?mne; • : 
|§iii arrivava prpannunziata rp?irfa lustrale;. 

dolAfìiget^p. l ^ ^ ^ , ^onne,,ragazzi ;faĉ yìir̂ O^ 
ieste lungo le vm:f^^0mi^ mM^S-
refrigerio ,e*ier sera impazienti'^nuotatori 'fe-
cero. "la le primo prove. 

ù.. 

r̂ : 

.:FiiÌg!feiÌle Uri • ^ g ^ o ^ ^ C o l ^ y ^ ^ 
,'océdutó alià^'^'omiria del •'medico dèlia Ila-

i 
^Jtf 

¥é 

Sion è -,:.^m^^. 

r : !• J F 

ilìt^M-ii^ ' ' • 
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Fra le riforme amministrative che sì pro­
pone di fare i|;^govèrno, v'èi fiuella del Servizio 
di'^sbrveglian^a;;àulla^prostit'uziong'^Quest'ideàJ 

•proceauto 
ómmìssaria 'Tassèllo. Lè^esigénzè'vaniate' dal 

k ^ é l |er^ là'^sdèlti della-pertóhà;^da.^leggersi, ^ 
^ brRÌ&)^^ffiltè'^ìtì^^!pféterf(»'tl^-'{|tfe ki^iJHirfa:^ 
| | l i ^ ^ ^ròrìuntiiamltil^^^i ' v ó l e ^ r f t f ©arsi; k f 
pna capacita non comune affinchè il nomi-'* 

'nato potesse esercitare con plauso le' man-
, sióni'devolute'alla•^impqrt^ 

• feVsebbene'tó^ tói^tifh^ò Seii'^teegno 'spVt^" 
tante alla^bòMSltW'fìori fesi^Vo delle p^S*ìu-
singlievòli/sebbenepàrimoùto' anche dal lato 
morale, per una di quelle combinazioni che 
si riscontrano in taldhLpaesi, -nemrneno Ve-' 
hisse'SOddisfatto^totalmente ramor prOnriodì!;. 

' Un, impiegato distinto, purtuttavia si ebbe l a 
fortuna di riscontrare" fra j . concorrenti^.vuna 
celebrità iieUà persona del sie. dott. Pietro 
Albertóni oi-a supplente professore di fisiplo-
èia nella Universita'ar biena. 
,[ E con..tutto ciò, e con Una indivìduaìiìà 
COSI evidentemente pregievolejvindovmate m 
qual modo i preposti-'rispondossero alle aspi-^ 
razioni ed allintevesse dei 

rissimi. Ella njuove i primif||firB:e}ia diffi-

qui, SI è autorizzati a presagirle un bellissimo-
avvenire nelle glorie 0 nei lucri delTarto.. 

Siamo ben lieti'Vii potere fra due " giorni 
ammirare anche rior;l'mèzzi felicissimi di ciil 
ci,;si-dice fornita là,giovane"artista. 

.7 . 

Ci scrivono i» 
o 

J 

. . w.- ,-
ìt 

.-•1 

il 

^I «Eaae C o ì t a s i ; d i I?^i!i-«Iova. -^l'EccO la 
P©tÌ74ohevinvifltai alVriAssooìaiiono costUìiiiiy-' • 

• na/è,per nl'^difieazióne Ideila:cifecoscrjzioiieftì^^^ 
elettorale dei due Collegi di, Padova: •-.•, 

I due Collegi mori; lianhbvquellaiégualeàm--
-portanza che potrebbero avere e che sarebbe-
desiderata. ^ : '! ;: : i 

Forma ìl/1^ Collegio la popolazione, doUa-

Cyèri^^^aate:J^f^'^^^ Wn^^^ eiettori, e^;, 
gpor-/ 

Commercio.. 
to^ma il^&Collégio^la popolazione déftltfci^: 
munì di campagna, nessuno dei quali ha una 

data 8 corrente: -•? 

icPasSando quest'oggi per la via delle Al­
bore proveriendo dal ponte dello Morte^ vidi 
alcuni individui é\\Q •;QOìjrpleiamente .nudi, si 
bagnavano ngllg ,̂̂ ,g,q,niì .dgl Ganale-.che:costeg-: 

yolt(ir,d^i>,mulini, -però,si'vedevano egualmente 
e, troppo bene. Aggiunga che gli individui in 
questione mi parsero militari addetti al ser-
vizio dei mblìni; ora mi dica se la cosa torna 

r . I 

a decoro di Padova e delle autorità?» 
Meaif,e|fe;delle"pnncipali|;delibera2Ìonì ̂  

dWjVutà l̂onè' pS^ìnciale néltó^èedute S,' Ì 2 / ì à 
e è6tmaggio u. p,::= 

. . . . 1 , • • 1 

1 1 ' 1 • ; i I I •' • 

!Ai)tm?nÌs^r"aztone^9roiJi7?cia?e. 
..V : . v , ì » r . ' H , 

. : 1 : 1 

^^ • •J f f "U) - t 
loro anmùnistrati? 

112) Jiippeaa«ii€se 
^ • f 

P ' r 

^;i i 

* M f l'ili j "Ijftg^ÌMgHfi ' ^pmiìqaj^7^-gr?aa. '7:*f^^.^rp;By--^. 'j^^ 

^ i 

Fecero cadere, laRomina sopra altĵ o ,jndì-
feMV^/'l^ón ^^enem^o ̂  cónto- dei dpGur(i|nt^^ 

popolazione significante-
Fra i due^'Cbilegi vi ha un enorme apro- ; 

porzione che àarebbei- tolta quando la'pci{fólà-' 
ziórieAdel l'' 'Mb,ndamentò'entr.asèevneU-ùhà:^^é''• 
quella del 2*̂  nelP altro Wàllegìo^ È l & r a l e . '-

JJssondo probabile la revisione dcUai-.legge 
elettorale,! sottoscritti fauno istanza a questa 

È apppròvata la rinnovazione doU'affittanza 
della Caserma pei Tl-It- carabinieri in Casal-
sei'iigp.m sìg. A. Simonetti peli* annuo fitto 

, . i i 'W'S6b,65i e fatte alcune riserve; ' ' ^ 
• ' Gbnsidtìrgi^ che-ia pVdietÉàfE l̂î feî î tón'-

mà'ziorie ih -un solò- compàHimèntò catastale 
dello Provincie Lombard'b-Vèhète sarebbe ih ' 
opposizione a quella d'ùmflckziòne delle im-' 

-: poste 28 maggio'1867, per: la quale, it con-
•: tìngente•,fondiano,iClelle, Provincie Venete non 
-deve v ĵp^ar̂ i .^^ nĵ n . ip .ê it-Ovajci .nna' nuova^ 
flegge di conguaglió:geu6ralej; rn- che fino dal 
' 21- gennaio Ì875 venne presentata alle Camere 
Legislativo e trovasi allo studio la nuova W c e 

1- V - i 1 - - -^ ' ^ . ^ I - 1 ^ . . j ù ' . l . - - . 

di conguaglio delrimposta, fondiaria' di tutto 
il regnd';*^ è.che da],;,,^conguaglio stesso l̂e 

[ province "Vedete ,ih|tnkio;;;3in^^ d'attendersi 
che il loro configgente abbia a diminuire, 

•qnd'è che là firogettata intempestiva'im*fnà-
xione d'!un solo compartimento catastale colle 

rLombfirdéjTecherebbeJoro certo ed ingiusto 
V noeufpento ri-nr l^jdeput-filiQp^pi^ 
ftìstìe pienam^fe alla rimostranza SQaprile, 

'M 

B..g70E/J .A. ; X>'XJT>r ^E^.lSIF'a^òOS.O 
' : I 

• i r ' 

; ' JdairInglese) , : / 
' j ^ . 1.' • -. " _ . - 1 

-. . . ' I • ! , , ' 

: — Ah I Sissignore —r rispose garpatamente 
il giovane — quel quadro è di un pittore in­
glese molto mìo amico" e'molto stimato qui a 
Parigi. ., 

—• E si chiama ? 
^--KrestaiIj.^Feder|fici,.,^i;estaU; ed é figlio 

del celebre iKrestall..;,: l'avrete sentito a homi'-
' ^ - . 

nare?i.. è stato un pittore in graniiVoga.^ 
• —;:Sì sì — disse Laura — fece il ritratto 
dì -mio padre quando ei'a giovine ; mio nonno' 
mi''-'parlava spesso di questo ritratto •che«il 
pittore portò seco in Italia p^ r \ rinirlO,''tiii--
rahte-un^suo-Viaggio'artistido, e che poi non' 
si vide mai piùì'Krestall!?! sì si, mi ricòrdo... 
ohi se ai potesse avere il ritratto del babbo 
prima che i: casi della vita le l'età^l'avessero 
cambiato!,r. Disgrazia,,' signore,, dove^àbita il 
signor Kréstail t Si ̂  può vedere ? ''-' 

— 'Signora mia, KresluU padre è molto 

vecchio... non lavora più, ha perduto quasi • 
del;tutto la, memoria •ed'̂ èHun tantinnvimbè^ • 
c iUi tp , '••: , - '̂  , :. •• : 

\ Per altro sa ancora distiiigiM-e 'il Ijfutto . 
tialvSneub e in fiìttp :d'arte sa dare sempre 
i^iudizi acuti e, severi. ,•• ,, .• 
; Hj^ t |9vc , ai^relsbe,continuato, a; pa^MP *iel 

signoi^Kvestall.ipa ]C4^3^r^,,^:|^^^pf^ó^ ini 
zient^ ^fil^intón'uppy?'àcùnanSb^^ , 
; ~.^,iipptrefcb> avere; il-suo indirizzo? ,, 
i -t^Hpall'altra.^arte dell'acqua, in Via..«,H;4^ì 

proprio sopra l'Ufficio, di un giornale olr! è 
impossibile sbagliare?^^v* ; •.' ' . 
; ^W^ayra ' r ingrazmJ^pit tee ,^^-^ 'ptl iè il̂ ^ 

IJraccio'ideUìmaritòief-'tut'ti due si allontana^ 
rono. ' '•••:'- ^ l ^ ' , '• 

L , - . . . -

' -i^iNon m'importa più di veder quadri oggi 
^idisse^ Laura - - desidero*invéce di passare, 
subito^^l^Signor KerstaU. Ab'M^fe,dft^ bohtà;^ 
di aCcompàgft'armi, Filippo. 
1 —THJE:; posso forse dirvi di no, mia cara' 

Laurai?'Andiamo! Ma perdio vi preme tanto 
' di vostro padre? 

-^ Perchè ho' bisogno di vedere che ^s;a-
/ng^nita'avèsse pi^nia ' df*prtìre per :ll*^tììe^ 
' quando era gid^àne e bello, e il mondo non 
ne avea indurito il cuore. 

Oh! Filippo dacché vi ho conosciuto tutti 
i miei pensieri sono per Voi, e vivo per voi 

,.iBffig2mgBBsaEi3Taszrjgisa2?iXj:fiE l . ' ' ,*rtP.*-^lJi"-Wll ' '.•1 £:miits^ 
,i 

• solo; ma prima io ora molto malincònica! d. 
cagione di mip̂  padre. ^ '' '''^ 

V aveva !• sógi'iato bùopp^ = alfettuoso, e avóya 
fattQ|>.màguifici castèUi .ih aria sapendo del' 
suo ritorno, e,mi era sognata una mutua te-.: 
nerezza quale noa fu mai fra padre, e figUa 
e piangeva dì gioja pensando al nostrp proprio 
Incontro j . quasi'sentiva r-:supi,,||^^^ e il m]o, 
cuore tatiere sutmiò heUa'piena della ; espàh-

, sione dell'affetto... e invece;!'? Oh .mio DioJ;,j 
ifividi mio .padre, ma era un uorho di'sasso,!> 
r̂ il suo viso impassibile mi ripugnava, le sue 
parole mi agghiacciavano. 
'̂ , Si Flipporbj3;Ìpitóo-paura^ 
lo sfuggii* e divenne perw'mcì:-cpme uriO stra­
niero, e.credo che i miei sentim'ehti fossero 
identici ai suoi perchè ho lotto nei suoi occhi 
eh'egli mi aveva in orrore, p ra , potete sor-^ 
prudervi se d̂ lĵ 'ff'*'-*-̂ ^ vederlo come .era')3£ÌE 

-̂̂  XT. 

Iw^cerca di xm ritratto. 
• • 

mm^: 

giovane,: 
^ì^-Hi ì ' - : - • •• . ': i 

Forse potrò amarlo vedendone liuimagine 
SorriLÌonte di una giovinezza piena dì spe­
ranze *é "di-sogni d'amore. 

Questi dlscorsi^'correvanofra i nostri due 
sposi menti'e percorrevano le maì^niOcl^e sai-' 
leine del Lauyr^, e Laura spliecitava u,. passo 
nerchò' oravampazlente come.una fanciliìta che P - i f . ' .» 

abbia in fantasia una gita di piacere. 

La yia***era una stradicciuola giù di mano 
fiancheggiata .t̂ a. casipole' dî  povero aspetto, 

;e rallegrata : qua e la da misere.J^pttegucce 
, di fnittivendoli e, di,mereiai, 

Il ^selciato era in uno stato ' tale da far 
credere che il giorno innanzi ci fosse s ta ta i 
una grtinde sollevazione popolare di quelìé'^ 
nelle quali si buttano 1 mobui dalle fìnestr 
e si strappano i sassi dallo 'acciottolato. 

Sembrava insomma una strada costrutta 
colla bella in|ènziphe di ottétìéi^ò la màssiinM 
somma di'iii'Gonvéhlenti col rhinor numero di 
mezzi. , 

Sotto questo punto di vista, la via **"* era 
. un: vero trionfo di, un ingegnoXdisordinatore., 

I •carrbttìeruf;as4prdavano tcoilp scoppietta-
oro fruste che facev'a;hb^''da accom-

pagnamento ' Q.11C bestemmie, alle grida,/allo 
imprecazioni, ai ragli degli asini e al fragore 
delle ruote. — Donno sùdice 0 iii ciabatte 
aijflavàno intorno con cèste e spòrte di ̂ ĉom­
mestibili i più strahi''è l̂ '̂rnjtló ap'petitòM. ' 

• • • • ' . " • • ' " : 

I 
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La deputazioW' proVinektì approva ! l ' e^f l 
1)orato statìstico del'suo Wicio dlH'àgionòria 
•pei censimento cavalli e muli, e 1* unitavi re­
lazione suiraìlevamento, tf'ìntriitTtt^''fàs|^grìarH 

V ministero d*iWicoltura/; e cdmmerèio., 
. A membro della ci^mmìssiohe per glifi 

(^suir abolizione della Ruota iti sostituzione del 
•rinunciante sentore còpte Cav^^, viene no-
^minìvt|>4;ft^'cppsig)|ere é '.deputato suppjente 
,pi'pvitìdi& fìày."a;yv."iràya^ ' ,:.\ 

Si. riconosce essere stato eleèto, regolar­
mente dagli interessati Comuni il signor Mar-
'Colongo Eugenio a sorveglia-nte stradale del 
fripart(^^VI, . ' > 

Ai Comune di Mouŝ oUce viene ifattp, peren-
' torio i^^tO'^^ pagamento nella Cassa^ Pro-
^vinciaie dMJré .2261,84 pi-ima rata del suo 
debito 
un cons 
rivolge officio alla^g^prpvazione délf'creditp 
ed alia consecu?ioHe:der^ij»:tej§g,^ 

Vengono pertrattati n̂  12 reclami- per '\MMà 
esercizii è vMor locativo. '• 

K autorìxzzàto ir|iagameuto dì lire 530,^.4 
-ai^fr^telH/Giusep^^'Antonio Luca^^^^er la 
occup§!i|one:idi terréno a servizio della strada;,, 
provinciale, Este-Masi. 

,Fii declinata' la competenza- passiva della 
::si>esa per alloggio di;RK. Carìbimeri in^ocV 
casione della rivista di Vi^onza. 

Anche per il corrente anno scolatico viene 

-' 

m 

abbia coE^^Jtp|poi capnccini, che iA geneiealol; 
sono reazitóft5fi*al>biòsì dttémiSi d'ogni ésW 
ii*ògfesso. » 

^ : 

'-

ue r^a spo r t i militari 1806-G7, e per 
( . . • • - n i - • . •• • ^ ^.A^jlll^^l,, ' ^ 

limile debito del Gomimo di 'Clty%lla si 

•r ; - ] 

^ - . . . r . . . 

Si 'iipprovànci^ le liquidazioni stradalì^d.875 
4è l r Ìpar to StV;,̂  :!•' ,: : 

Vengono approvate le listo eletoraìi Éuumì-̂  
nistrative di ny'i^ .cpmuni,, ; • , / JÌ;: 

Visto il ncoi'éo al governo ,(|.ol He del Co­
mune di Bagnòli di sopra contro il conchiuso 
deputatizio 24 marzo u. p,, che ritenne do­
versi classificare fra le comunali la strada 
vicinale detta Ctìresare Zaperneof '̂̂ fe deputa-
•ziohwT^cmn|ùale manti^fiifi) !feiiti,deliberato. 

Si delibora, ir concorso della Provincia per 
- - . ' , - . - ' - . - • . ' . . . _ . . , * ^ 

3irp 3000 all'Esposizione deK.-Bestiame prò-. 
mossa dal Comizio. Agraiioldel,disunito Ild.i 
jpaàoya, riéìrpccaéiòue del próssirab Congresso 
in PadMà^désli allévatori;-^^^^^ ^ ' 

Si autorizza il paf'amento di lire 1746,53 a 
^r^aldo spese di amipolìigliàmc^ntp nell'Istituto 

Agrari^^j,prusegana. - '̂  -^-'^ • -
jLa deputazione .^provinciale si. associa alla, 

Petizione ^>iniziata;6(fo'rmulàt Beputa^-
V/iorie pròMhcìte' 'a^Jiiino per che' 

abbia ti determinala, che ,.l0 spese o.spìtalÌ7,ie 
di cura e mantenimento dei mentecatti; pel-^ 
lagrosi siMo: obbligatorie^ in parti uguali: ,â  

. cMìò /della Provincia e • del •comune ^ dì- ap-
pffle^énza, fmch.̂ ^ la, ', Jorp ^réclusióiie venga 
richiesta da delirio,' copie .sintomo, oprJncH. 
pale 0. secondario. , : . . . ! ' • , • 

Stante urgjenza, la deputazione prp'viftBiW:' 
conferma àì''cSWsigìier 

. cav. De;,iPìen a:;mémbr,o effettivo, ed al con-
: sigUero?; Provinciale prof. Leva 'à' supplente 
• iielia commissiouG Provinciale d'Appello, per 
la lassa di ricchezza'^ìtbbile'pèr! KàtitioÌ877. 

. i « ^ r i l | l i « > ; 4 ^ i r i S l e g ; i ' l a / — Il tratte-^^i 
nimonto delia tStira^a ?7mom^(oa in causa de 

'niùì tempo yenhtì'tiìttportj^to ad altro giorno! 
Oggi, domenica, prima rapprosentazione^detla 

•'compagnia madrilena Thomas Teresa. • 
• •'mm»^ . ^ . -^ • 

C a r i t à ]plpe4è8<ìa<'— Ieri sera .la mesta 
cèrinionia di un funerale fu co nt ani mata da 
vnrió scandalo cui diede occasione il reverendo: 
parroco di San Francesco. La salma di un 

;:povero facchino veniva dalla chiosa che porta 
quel noitiè trasportata airnltima dimora ac-
compaghato da alcdnì ansici. 

Il defunto per circa 30 anni era stato al 
servizio della ditta Maschio in piazza delle 
Erbe ed il padrone si era addossato tutte le 
spese del funerale. Per qUg^. ragioni gli a-
mici dell'estinto deaideravan&uche i l funebre 

l^convoglió passasseAper quel luogo in ; cui il 
povero facchino avea tanto affaticato r̂iel suo 
rude mestiere. Atto pietoso e che avea anchei;v 
lo scopo dì mostrare un sentimento di .rico­
noscenza verso il generoso padrone. 

Il pàrrotò l'ifiutossi recisa(tfedte,:,^d esseri-
dffiWlfi li ovate lê  preghiere, péjg^^tta risposta 
fece rientrare tuttOf^il pretesco corteo. Con 

i&tutto ciò il" convoglio si mosse e giunse quasi 
in faccia al caft'è dell'Arena, Allora soltanto 
è torse p^r'panica, il caritatevole minist^^^^. 
Pipasi dètìs^fii inv ia rs i suoi èatèllitìi-p^n-

. sando bene di privare il mesto corteggio dtella^ 
sua presenza. ' - ' 

• ' C a s a # ^ « ^ * ^ ' ^ ' — . Ba/peraona'che.^si 
reca sovente all*Wicio deirimpresa di questa' 

mCasa penale ci viene fatto osservare lo stato 
'•-deplorevole in cui da più tempo trovansi ab-
.b4r|(ÌQpti quei locali. Ciò poi appari,sce.anphè 
aKs|aardo' 'di 'Quell i ; visi-
t'at-e Vinterno di quella OiisarBiistli Vigere 
uno sguardo al fabbricato a sinistra della 
porta d'ingresso per persuadersi dell'incuria 
di chi è preposto alla pÌrezJAn,e dì detti lo­
cali. Caduto da più,tempo rintonaco; rimiSriéi 
ora: scoperto il ' coiì&Uore 'dllP a c q ^ ^ d ' il 
tubo del lampione a gax, senza che finora, 
nessuno pensi alle occorrenti riparazioni. 

Se tali ristauri non spettano alla Direzione' 
suddettfl,vì provveda il Mviifiî pio,: o cM^ji^ 

; f;'Si : discutè ilprogetto che modifica il codice 
di: procc<lura penile riguardo iì -'mandati di 
cpniparizione e di cattura pttw^libertà^, prov-

^^viWia,degminiput#v:: ' . " ^ ̂ ^••'^ :\ 
?arìfftS vari oratori compreso il hiim^trò 

iXa discussione generalo è chiusa. 
Si approvano alcuni articoli, .gli 'altri ver­

ranno discussi lunedi. 

1 \ 

l i i t ^ ^ 0 h e di questo laVòro'sé tie ^̂ diiavvnfv 
i n ^ y i s s i m o , , t e m | o i risultati. #fc ; 
' Questa \no^|zia> a eui^^^mcìamo plauso, ̂ ^ 

della ciii èsaUez'lga h^^^'ossiamo menoma*; 
i^ónte^ibitare, sarà accolta, ne slam certi, 
con veti soddisfazione dall'esercito e dal 
paese. 

• • , 

'^mm 

^ 

€AiiiiEii4 OT3I i&i<;ru'̂ ;i^:p^s 
fSeSUa di- ìarij :M . .. 

: Vengono: svolte parecchie inlBrrdgaii,oni;p.ofii:!j 
.jCernenti le dperò;ìì.ùbblicbegiàahnunzìate-du^ 
raiiitè iti disctissione'M bilanciò del miHJstero 
dei lavori pubblici; ima di Fossa intorno al 
ritardo suf compimento della strad;i na/,Ìonàle 
.Genova-Piacenza ,per le valli del Bisagnb e' 
della Trebbia; eli É^axol^'^ sui lavòri'di rèttìfi-
cuiiotte ' dèìlk: Btràda'nS^i^t^àlPf f: patera ; di* 
Ptì^c sulle opero stradali nella .provincia di 
ÌIÌ}>\hQ- ài'Pentoli circa la costruzione della 
ferrovia da SolmOna à Roma; :di Parpuglìa 
sopra la costruzione delle ferrovie e delle 
^a4e^,gtabìlite dalla, lègge JSagos^to,,i87(^;,.i 
àì^ìDel Zio iiìtorno.al.modp di provvedere alla 
soìleciia ' costruzione del tronco feri-oviario 
Candelà-Santa-Venere; di Comin circa la sì-
stemazione della stazione ferroviaria di C^-
éé^U; ^:di? NegnqJ^Q per r a t t ù f É ! ^ e ; i i d i j j ^ 
trj^np ceki'^(|li|'etttì -fra. Pisa! enQi^Uavecchia ; • 
di 'Ureco-Cassia sopra un antico ordine del 
giorno della Camera, non eseguito del go­
verno, concernente la costruzione .della- for--
rovia Siracusa-Licata; di Car6o?ielfi" intorno. 
alla convenienza d'Una linea ferrbViana ^he 
c(m|ìtìnga direttamente Taranto con Brindisii 
òMìiamiani circa le intenzioni idei ministero 
riguardo la costruzione di! alcunij nuovî Afari 
pr^ogettati da niolto tempo'; Qj^i'An^a^dél \W^ 

to:cnoalleiÌti4'al'am^iSimstrazionè'deìlo Stato 
ed^i prìvaii. ,, r : , 

^ZanardGlÌi''tìs'(iò\{ihò a c iascuna i n t e r r o g a ­
zione con sch ia r iment i e d ich iaraz ioni , 'o ' con^ 

,:r'^.m^ 

_ : fAgfiinìa Sfufmit 
LONDRA, 9 . ̂  CofAwni ~ pisraeli, ì'ispon 

Wà--

ium. di B(^ l̂iî ^ iVr,)^!^^^^^ alenili 
punti sui 'qualVt*Ing1fi!terra trovasi d'acc^So 

.colle grandi potenze, .che tntti sono'dWcordo 
nel non esoro^|are .vUna pi-essione indebita 
sulla Xuf;chi;i;'che le rimostranze:fatte alla 

rbia fallii-iUussìaj Francia ed Inghilterra 
r iuscìmo a. mantenere la p l i ^ f che la lèt-
téi^a pubbìicata^ftim'amente firmata da Di-
sraelì è apocrifa., NortlicoteRispondendo a 

'BoLljòn'dice che prqsenterà luhòdì il i^rbgettifj 
pelle àzionLilel Canale di,^uezl \ ^^ " 

I - ' .QNDM, 9. — Vqiine, presentata à1*'-pàr" 
lan)entrla;dichiarazip in Homa 
ai 2^ iiiaggip fra Meiegari e Pag et /ihe . . p i ^ 

;roga il trattato di commercio anglo , italiano 
ralr30" marzo 18771 : ^ 
^ PIK1U1()BURG0, 9.'^^Oonformente alleine 
• tepioni ' pafciacKbidèlIe^il^ténze dèi -Nò^ 
Russia invitò nuovamente i ,M£i î S'̂ "̂ ^ ̂ ^ 
Belgrado e di Cettigne a far v ^ ^ rinfluenza 
della Russia • contro qualsiasi diniostrazioirie 

• ^ • - • -^ • • • — • - ^ _ 1 1 - - . - — i ' . . . . - j . . , 

ibtìlUcosa. La Russia, la cui polìtica hon; è i-
. solata,, si adopre i^ i^pchè la Turchia dia ai 
^ ̂ H?tÌa)ÌpSl^ | l^Hfò|me ê U girarizie la cui 

ivec'e^iità è f M t i c i ù t a S f e potenze 

• "'ADEN,,^,r-^ "Giùnsero .stamarÌe^';t;^^pon> rjSt(m(Ttra^WMtts^?r«li^déìlapSoeiétà\:Iltì|jtóitt^^ 
e proseguirono il primo per Bombay, il se-
coudo per i 'Italia. *' '• 

.- ' 

di^lM'co^e r i gua rdan t e ' il iconferinientò ' del la 
pdl^sonalità g i u r i d i c a ' a l l e socie tà d i r mu tuo 
soccorso. - = -, 

• . ' 

ragione. 
p u 

'jnoua'vAdtr'^iiì'Pik^'ATin.v 

TW^ 

e ce 
'•i 1 ' • 

^ 1 1 

Prestito 1866 — 49 50. 
Rendita I ta l iana— 77 90. 
P e z z i ^ 20 franciiì -^ 21 8 0 . / 
Doppie di Genova H 85 15,-
Fiórìiiì d'argento V.. A.^^--,2 34. 
Bànconotèi Austriache-—^^2 26. 

1 . •> 

V.^- 'E .S . 

• ^ t^~ 

-J A I • iMA i . j 
Tt-fc 

^,tantiJ/dni^uJ;,te )q pbtenise^dichiararono .al Prin­
cipe'Milano e al 'suo fgovei'no che avranno 
piena resnonsàbiiife, ^e\V eventuale .-rottura 
della pace... Particolarmente il linguaggio del 
console Russo fu accentuato ed esplicito. La 

I . I 'nwè'- ^ r 

1 ' 

3 L 

L5 I-

• ' 

:;^v\tstey:W:-'-r^ \iS\^/dàzteUd aiuiunzla che' 
il goyérno''GVeGO ordina eseguiscasi immedia-,, 
tamente la legge sulla organizzazìoaédelhi 

'Sgiiardia nazionale. 
^ •' • 'WeìéUMìisJ .9. -4r R u Senato, -. discuterai 
: SUO regolElmentO,' appov^ò l'Otriendamento'del 

colonnello Apdlau chiedente che. si acceleri; 

- • L- i-. 

U^,^-

' -^e ^ ^ -
* - L 

' • ' 

ii -^^•^•'^J 
T <. 

' ' 

vazzana del lavoro di costruzione'della Salai 
; per lo seduto del Consiglio Provinciale. 

roya il con.suntivo dell'Istituto asrarloi 
V di Brdèegàna, dall ' i siettembre 1873 all'I set-^' 
• torabre =18?*;̂  : . , ; - ' ' ' ' , 

• • • " : .-: ^ , • ' , ' ' M , L j I . - ^ i i " • , • • . , . . ; - . 

. senào,' e! infine contro la giustizia. 
Mori un,sòrgdhte ;dèi 1*" reprfc'mento'hin'Èe-

cL'al troie ri tui proprio scaiìdolezzato essendo \ 
involontario testimonio di un fatto che a mio ' 
credere è estremamente,.scand,alos,o . p^^|i.(i 

, contro la legge, contro la morale,. il buon 

si., 

ria; lo vidi accompagnato all'ultima dimora 
da molti'^sott'ufrìciali e soldati, con'alla testa 
ilei corteo funisbrp la banda; e,, cosa sconve-
iiiei>tissima, f?eguivano il corteo ;^),e capuccinìf ' 
Funo pbrtanta una croce, l'altroCe mani sau,T: 
taiiìente ••incrociate sùf:'P6tto. '. 

Domando a: Lèi, :S)goi:pÌrettpre, se questi 
cupuccini abbiano diritto' di presentarsi in 
pubbliche cerimonie religiose dacché una legge 
lì Irà soppressi? di'più dimando se (e unto-, 
ritii tart:tO '̂%î vilÌ che militari possano tMlerare 
sirhili scaudWTOtiia^sfì'ii^giOMi deilaalegga?e4 
o)Ua della giustizia? 

L'esercito rappresenta la forza morale oma^ 
tortale del paesef^'èd-è, perdio, vergOgini che 

V MercìirialG kì cereali. . - ^^M 
= . • -

Frumento; — Da Pìstore 09. — Jifercantiìe^ 
' ' ' . • - -

; 66v --^Pignoletto 48;v:~-,,.GiaUone 44;-r— 
notui'co: — Nostrano 42. —,„,Segala 52. — 

.Avéna,: 3^. — '̂'(Il moggio PadovaiioVcòrrisponde^ 
;ad ettolitri 3.4"^^ ,̂ 

loràiioHto degli esGrcia li coiimiir. e jl 'jiiistria, 
-: T^^MOTS cscrccnf tS. •^..Carraro Vonceslao:. 
•• cafretteria offelleria, dietro' 'Stabilimento Pe-
èdrocchi.' ' ^ 

CessiaaaoDBà. — Giacomelli Domenico caf-i 
• • I ' : 

r A _ ^ ^, ^ r 

f'etterìa olì'eUei-'ia d ie t ro lo S t a b i l i m é n t o P e - ' 
L dr̂ fjfiliiv:- • • , - ' ; ' ' • • • ^ . .., \ '̂ :" ^^ 

• ' Boi Bbn Ciò, Batt.. eOi^ fòliBrica inchiostri?^ 
•'BeSa'Elèna/N.'5(007 À..''"" •] 
• 1'fl"asl»cllaS. ^- Vianello Ferdinando offel-

t'defiada Via.Pedrocchi N. 515 fa Via Univer-
~ ' s i t à N . 4 7 Ì ; •'^••' • ' • . ''•'•"'•• ' " • " " ;: 

j I , , 
"ti '. 

. ^ • • • • . , / 

•f 

m%-ù. A titìtto^ 30 •feì^Wnc^^. è::aperto,iHM^sO 
al posto di Segretàrio clerComùne;;dÌ Coiisolve,, 
CUV.è,annesso l'annuo stipendio di lii'e 1830.! 

La nomina spetta al Consiglio cpnlunale, ê  
l'eletto dovrà assumGró'*r§^sue funzioni tòsto-
cjiè'iatà resa esecutoria la deliberazione re-
^itttiva. 

Tutte le istanze, 0 documenti che,'no1Ì'%s-
- . ' . - , . - . ' ' " • • - , . ' ' • ' -

Horo muni t i del bollo p resc r i t to non daranno 
prose in consideraz ione . 

" ' i 

H^-'.-U: 

î Ia; riorgauifz^ai^iotie dell' esercito. 
CostantinopolL 9. — La Porta fece domau-.^ 

gàzìone sugli armamenti della Serbiaj. sarà 
concepita in termini pacifici., 

, ^ - _- h , ,_ h 

^ ,̂  - ~ 

: A N T O N I O STEFANIJ geren^/ i^èsponsabi le ; : i^ ' 

• > 

- - -^ 

'*'\ 
i : -

• 1 I I 

1 r 

ESTRAKIONEi:DÌ .VENEZIA 
, ' ' - . ' • \ -^ - ^ - r 

\_ ]:,^^\E&è{jiùla'oggif\ 

2. C£9 HB.. ©0 —" a s 

:^h 

f̂  

^ 

ir regi i-

Ijorna, 9. — Affermasi chele trattatile (iŜ^̂^ 
l*4Ua- Italia spètìb'ero^ cqnqluse. yrihunciando 
Rbtschild all'aumento delle ^tariffe ed al cam-
biaménto degli oraii; àbbuoniindb 20 milioni,,, 
sulla, somma stabilita, ed accettando ih caria'' 
il pagamento; del materiale-^^mobile, che-'im-
porterebbe un J rispangio all'erano;^ dì* altrit 
10 ; milioni circa. : . ^ ' ' - (TèmpoJ . 

';̂ Msj4 
• ( 

}j ''--A.'-' 

:per la hlagiqne I^pyvci 

m«m-
AD US'd DEI P R I V A T I E i Q A F p E T T I E R I 

:'^i^^ 

f r 

lìomayiOiì^—,. L'atl^o,faddiit.i,ona!e, alla Con­
venzione di Basilea sarà firmatola Roma nella 
settimana prossima. y^f0àzx^/'PìMrì-<l-' 

r--

-. ' 

i>pH^>:'\ 
• • ^ • X u . I M B i E . n H ^ U U B K l u ^ ' i r n i r ' f f l d t 

''^àém • I 

\ 1 

t •^ 

{ 

l$eduta]cU ieri) 

Si conval ida il ti tqio di s e n a t o r e deU'ono-
vole V''. Paternostro. 

no nelle elezioni amministrative, che 
ebbero luogo domenica, i liberali progrossìst 
ottennero completa vittoria. ;; 
: Il conte diSSambuy, imo, d̂ î  pm^ardenti^^ 
bahripionì dellfc;Destraj è rimasto siilwerreno. 
Il-partito clericale fece un fiasco solenne. , 

La Nuova Torino —- cui lasciamo tutta la ", 
responsabilitiV della notizia -u^:'Scrive : ; '• 

Sappiamo che i'onor. Quintino. Sella ha 'de-; 
ciso Ali :ritirar^^,,daua Vita pobtica,. poiché, 
dopo la morte, del; fratello, egli devo pren­
dere la direzione della fabbrica dei tessuti. 

Lo stesso G;iornalo dice : 
Sappiamogli. moc?u positìoo che 'alVnini- ' 

stero della guerra si sta lavorando p^r l 'e-
p^uraziontì dol peifsonale .superiore : dell'eser 

L :̂S/ia 
» 3,25' 
,» 3,25 
» 3,25 
» 3,25 
» 3,25 
» 3.25 

^^j)/(;io3ra)^afo^(grEÌi;^na) ^: . 
.^Marasca, •. \ •"'. " .' . ' . ," , • 

Framhoise ., • . , . . . 
-Menta .' V .' ' ; .. ;- - .. ,;. -. '. ". 
Ì^Qomma .; . ;. . > ' ' 
• Ribes • • • • • V 

^ Via Fa lcone N. 1214 di f ronte-a l la B i r re r i a 
• prioicipe Umberto. ,: 

Il sottoscritto con recapito presso;,rUffìcio 
- Franchetti all'Albergo della Croce d'Oro ia 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 

fcol giorno'7 giugpocorr., come di metodo pei* 
fgli andi scorsi, assume il trasporto dell'acqua 
J^i^^are e |^SQgna;;a,)Ìomiciìip;|p0r bagni e 
yànclie per pìbitbv Ogni igiorno, 'péi' tutta la 

stap-ione d'Estate a'prezzi convenientissimi. 
Callegari Orazio 

t 

^ 
! " 

t - • • -r- • W 

• f l iTt ;" 

i DVA 
Ti 270) 

Anchq per piccole partite rivolgersi ai fra-
* telli Calore detti Fai —̂  Piazza Cavour Padovar 

1 " ^ 

. • •• -l:-A^-4'-'* l ^ . - • -•*• * J^^'lJtlltflLf - V ^ ' h I V O H ^ V I ; 
• / - I l 

' ' . — i , B j » " * l * * 

i ^ 

'.(Atmso interessante in quarta pagina/ 

••ifìi 

m 

• v ^ . ' , ' 

-t^: 

\'L 
^ • 1 , -



J7L-I 

:!.. f̂!M 
_ ^ 

•^•l^i^ISX.'^Q.H!'^ X>A.' - E R i ^ X A : 

òqn 'fabbrica d'ApparècpHi'.-Grtopédici a .Mfcno/ Vìa Cap-
pellari N, /i'̂  a, maggior cpmodo e garatizia dèi ni olii e distltiti sii oì" clienti di Fo-
ntòfa e p:rQTOÌié,4toitrofe,ìe,adAitiUtà di tutti quelli che' desideralo approtit-

^:ìi:^t' 

•l'I 

sistèma egli^«ii^^ptor^,.con Brevetfe;^! ;priva:tigaidndustrìale per l 'Italia e per 

•• ;; t 'mvè t ì z io^^^ i qu pi Staimi dedicati 
sempre al periézionamento d' un oggetto # 1 tì'tì/^ ai/a ioffermie vomita: là 
jillM ùl/irrn-n'^OH tltì'ttilùWfV£i'n£i'/r/n ^1 c*nj^ wr\r''i\ itrtlm-v^rt rt "r̂ z-iV îin -̂ii + J-A 1^ i ^ i-^Vìm-'X ™ Alzili 

HErMè 
esser 

fornito tale Osa io j Hèe€4iiil«s^&'-Ai!iaif0ìiaaMea& d i l u t t i i requisitipèi'a^enderlo 
.,.7,.«;, . -^ 1, . , , , . , . " pai:ecGMe:notabilità:Medico-;^ 

ehganU,,adabt(i^écl>'èffi' 
qpi aaiiArte uriop,^dica:iegit è ' x e n o d'altronde-,xhe .-laegswti 

f ISte.P*^*^^'^^^? procacciare qu^^^^/a^5rr/antó-aml>^iÌFclié: si hanniDitìserven-
aosi di. qi-^sto sistema. , • ^ , = -
''" ' Una i>rovà poi irreiragabiie di q p n t o h^^o^mes^gstQj^la^M^nò.demn^ere 
dalle'^10/i^e ricerche che pervengono per procurarsL,,gotek^^ Ciiiii^o, e d a ì n u -
<merosìssip%ì ed inGoniraslali succèssi pcr^^sso oiienniiC'.. " 

'̂ "'̂ ìt̂  tratta anche per le: deformità di corpo.. . ^' • -^ . 
'esi«;gliii, ,S.-Marco, Frezxeria, N. /18275 P piano nobile,.Casa Pendini,Ponte 

dei^BarcaToliii^icino al Campo S. Fantim^Si riceve dalle 10'ant. Mie •¥t)om. 

Mi'vSpjiociflndosi tylimi per imilatorp e perfezipuaton ydFexDet-Brancgĵ tìVVórti'̂ m'òi velie Éfléb 
P"̂  |lP* -̂*^ "̂" ''''̂ *̂*. f̂**''̂ '' f'tfitiricito [ìA peiìeziomito, perchè vèm-spcciatifà d^ifnittllhBan nòae .0. 

3L'etic'l>e(;tffi è ©otto •l''egi'c1n cioìla. X-e^g^e pe^cu l lX fa-l-

\f' 

l i •-• •; 

| « ^ . 

^ ' 

Ì:i 

' ^Roma, Ili Miirzo 1869 '̂ • ^ 
,«tói (]û t!(:lie (eni^ mi p̂ f̂ Viilgo nulie mia jìfa-

tia <h-,i ;Forn0t-Branoa (lei Fratelli BraBà é:G.\ 
'di Milano, e siccom» inconlosliUnIe ne riscontrai il 
:\-ai:nh£0ÌfV così co! preserie ipU-ndo di cuolraslare^J, 
castippeeiali iìei quitli mi sembra ne convenisse 

i J;Uso,M^u3tìf)(̂ p dai piébo ;succttssa/ ,; '•':"'' 
l''^ i | j j 'n luUe quiìHs circp%DZe Ì0 cui è né̂  
! Cèssiìrm' ̂ ccit; r̂  -la' EOlenzii î!glslî ,̂ eìTtóvoìjla da 
;! qiiaìsivogtiiì ,cauŝ , ìrRrnQt-Branca riesce iìlilis-i 
!!.siino,..p^otenrtoj)retìtlf'rsì ntìlla tf.nutì dose di un 
i cucchiaio id giorno ' comiTiislo coiracnua, vino-0, 

shHtlIt», idift ijon teme certamenttsdtì'éoncortfìnzê  
di (juiitilii anoi ne :provengOQo dall'estero, 

«la Me (iì che ribscip il presento. 
<ilorénzo ri.r Barfoli 

Medico primàrio Os2)t;<L Ilomà^i 
il Geuuaio 1870. '. . 

^ ' • , ' ^ L l ' i • ' ' • , 

•Noi soUoscritlì, mfiiici nell'OspRdala M>jDÌfgìi)lfli 
di S. Rafr Olf. ove nell'auOslO iSfiS WlìOrt Mi»nnlÌÌ g 
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!!»ÌYet^Meliiie]ite*e precidi ìnmiierìfclie il Prot I,i5f90 
Dresda TI iivia ^^..gmo^Q^ ymm ̂  al Lotto, 

;ì«l?ìQnant,iinque il sottoscnHo.;nullti, abbia viiibjtìrc^ .di proprio pugno sbagliato un 
..__.--L „. _,-.•_ _-„__„.--.._ .1 T^;„...:*.„. .1.1 ,̂.̂ ;.̂ ^^ •'""- 'ri: onore dei:vtìro,'per le-

del hnno-

sbadatàtaggine fu causa di aver perduto 

à: cabalistica (lei 
mittente cho ^olù }& proprisi 

y-

-1 
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J,*&0 AL LOTT 
".ff i f lP-r:*ÌJ' i 

ftvcndo 'errorieamer^ie^giuÓpa^^ ;l'^ invece d è l i m M i e r o ©•! che precisa-
'ovòiìt'e fu estratto assieme a"lì alti'id:iji&^ 

come il aiiddeÉtóProfossora,aveva .meravigliosariiente pravcdutorIndispettito, com^ 0-
irnuno oui imni^^W^*^. DOT̂ talG wiaicdetta^-àtalità, il soltpscritto intende colia prcKente 
pubblicWone^:di:^are.almeno al S^noi^f ^^^^'Tf ^ ^ . - ^ f *^W"j^"^^ di ben, merjtata. 
[ode,, ed. al .pubblico,una nuova prova irrefr^gubde (^G\K t)ilo« efficacia delle sue celebri 

fi combinaziQui'nuraeriohe per ̂ ivicerQ^ftki-^tJo.; ^ ^ ^ _^ ^ -^^ ;p -̂  -

1,.45,J0 laDrafia.jBcliWiliJ 

0-

\ «2. Allorché si lirbisogno, dopo le (rbiiri pe-
• riodichfî di, àainnhî irÈiré'ppr"più o*-ffifriór tempoi 

I ĉocr̂ aai »in?ificapt|î ;̂ pjip,9rii»'Menltt disgustosi *.ain--
; iCpmpvii, il lìnuor'ì i^diMo, nel modo e doso cgme;̂  
I sopra ecstitm.sce una snsiiluxumc Jecilissima. 

« 3. Quei >fl{iaz?.i dì téhiperarnento lendunle al': 
' lijjfatico; che.^! laciiRyoin vanno sf̂ ĝ iìtliMa disturbi'; 
-, d| vonire ed"aiVt;riiiinaiionìÌ: quando ;ajempp-di^ 

»i ^^ '̂ ^^^"MOoyantlo preodiUìo qualciie cué-
|j chiaiatà de Férnèl-Brahca mm ai' aVr̂  l'incon-
|f'vè»iiD(H'diammmi-̂ fràr'̂ 'foro-8ìrfr*̂ ^̂ ^̂ ^ altri 

' «Vfeikcli?.in(]^^,lr:oppacona^^^ 
j quore d cESRozio, quiisì sempre dannoso, poirannÒ.,' 
i 'troll vòniEiirgi.V dr lóro' sMnìe, ' t̂ ii-gfìo prevaln-si'def 
' Fernol-Brnntìa ntdiélfc ?̂iiatìcî n'n:*le. 

.' '•«5. Invece di incominciìire ìì pranzo,-tìonie'̂  
,j,mtìUi f^pp c(̂ n un bicchier̂  Jì^,,^^put, as^ai, 
' "Ili proficuo prcrrfpre un cucciiuuo di F^rOSt 

ranoa nn cdccliiarìn!) comune, ôme hoj per mio ' 
consitdio, vedulo^pratic.re.òon'̂ déciso profitta • • 

«Dopo,ciò debbo una parola ,di eacomìo .ai 
signori Branca, cfie, seppero confeziorsare uqjlqppre, 

FonmtJ^jiJmSsl^t,Branc«,^di Milano. , 
• ': H,m^P^ k m «ffelli, * dispepsia iii-
ptìttdtìDle dj\,apaipnia M vedtricolo abbiamo colla 
sua ammÌDÌsWtntìe':'otienut<> semj>fft ottimi risul­
tali- essendo uno dftiVmÌKlio i tonici amari. ' . ' 
' Utile pure lO; troyâ n̂p, come febbrifugo che 
p abbiiimn ,s;̂ mpre laieritto cw. yaaiaggip ia quei 
c;t8i noi quah era indicala là chma. ^ 

Dottor eiusep|)3 Felicòttì 
; Dottor Luigi Alfieri : 

: nft^r'ano,To|aj,o,!iVloonom*i ps?ovyeditor̂ sono 
hi -firme dei dollòrK ViitorMHi,,Fi»|icettì ed A inerì. 

•' Per iem>HsigUo.. di " Sanità :'• 
i ' Gav, Maryono, Sagp. 
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Si dichiara' espersi esperito eòa vantaggiò dì al-
:;tìuaì;infermi,:di questo Ospedalé'llTiijuoro denomi-
^m^;Fernet-Matica,è\ptticmnieaiQ in caso di 
" dcBòlczsa ed .atonia, dello, slom îco, nelle quali aik:^^ 
• KÌoai rièScfi un buon tonico. , 

Perii Direttore ^Medicò'": 
jìptt. Verga' ; ^ 
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Fa'dclo sepire -la.;c,̂ Q.nfei-,ma del Eicevitore del 
LUIGI FLOREIANO. 

1 1 ' . 
I .1 - * ' r i : 

•i-i 

^, - u SampìardareììàyliAQ maggio 'i876. 
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^ Kiyplgersi | ^ Dir^^^^i f̂ î  eletti g^bìlir 
meriti^ ,r sia pér'"eiii'e che' per l'esportazióne d|| 
ACQUE e FANGHI TERMALF ed anche dopo ~ 
per villeggiarvi. (1203).: 

\ Bigio d'argento poto inMwfebire quellPf'ii ' 
mìtììiorê  ctmposizìojift coitii'Sò:tìÌà"'flf8*d'qra. ed -an > 
chft!:U, p4i,ù ; fv Cile mt 'iuargentaro, d ^ S ; stosàî '̂, 
istyUÈitceinnente e rìciettoro a DCOTO quilBÌa^i.oir:;:. 
gotto ci.m» :, • , • , . • 
• 'ARGENTERIA, OBlFICERfff PLACOHE,;J 
ÓRJUAMK̂ Î Tt DA CHIKSA,' CANDELABRI,,. ^ 
CÀCCOLE, BOTrONI Û  UNIFORME, FORNI--; 
MENTIRDA.CAEROZZE, CORDE DÀ PIANO­
FORTI: ' - -JNl!;, (?CC. t-Cfì. 

vmmrM wenm (fi LIRE DUE ax mu 
--:W--^-nito di relativa isfrusione. / . 

i UQÌCO do^oaito in Vtìuezìa, a i r A g o n m i ^ - -

. 1 

m^^':: ia^^5asrj:^nggagas^gg^gg^^y^^3SS3g3E^g3gEa^^^ 
- - r ••il 

\ 

U 

irmidiore prii>ervgiò m\\^ mm e 
snécialitKMla Casii G. Bwitoaft e C^, liquore igie-

pore^ gì'àtissimo àiiche;;cb]Fàcquà':e'eol, caffè. Le;,piu • 
sàtiótitiì eeiebrità';rriédiche ,scmserO:./avoreyo^^^ s '̂he vii'tù e^firoprietà-medibhe 
(leu* EGMcaay|»iMM. Numerose esperienze fatte, specialmente nella Campagna Komana,v 
utiestano l'efficacia di questo liquore. ; . ^ . ^ 

Yondita iiv>a«fi«va presso la ditta G. B, Pezziol piazza C£|ypiir 
ViiUielio o/felìfèrl — Pacéanaro arogh/erè'in; Piazza dei Frutti, e dai 
tiei'i :della città. ' ' ^ : : : >•.. ; : 

* v < - ^ - " - • . : ' * - - , !••• 

— da Erigenti e 
prihcipaU cailct-

?inarìG?i5c;sT.:sir.KS2ni' T^T^^^ytMmfaffTr^?^^^' ' -^ '^^^ 
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XàVk-'^^t 
(IN VALLI DI SCHIO PRESSO 

stelle fnmtl ferrMfè-8H«|g^, Sis'«i'©^*a*^,«^» ^ ' R o d^I luSla 

T 
^'.:T<--^li*S.•^,^^5^^•t7I^>V^--ft•''-•i«È^"^>^r. 

ra 

Sa 

MÌLANÒ^^ Via Cordusio, dittaN. 14 —MILANO 
rriiT'Mii^'^" •*.-

SVOTER WlABII!!--̂  QiESltì liquore ai è ormai acquistato un 
posto dialiutij, lìtìiia pubblica opinione, tra ìL'.quori:igienici. A que­
sto titolo io possiamo fraccameiite raccomandare sulla asaicurazioce 
di porfloce egregia dòU^arte, che' lo. avrebbero tiovato oppòì-tùDo in 
tutiV V CEsi di,;affievylimento' dulie,.forzo digtetive ê  iudispauBabile. 
pur corrego'R''t* le acquo poco, potabili e malsano,, 

'Lo §VOTER fì?ÀRlWi si bove tanto sola che mescolato eoa 
acqua SelU 0̂  «equa'tìt-l*|1ice. -— Ha 'mólta'analogia'nel sapore 
colla Chartreuse mìslo'a un pochib^'-d'amaro, esso è verameme 
balsamicf̂ . , ""•' '" '.. , 
[: l,,l\'M,pQT(ì cli6.(;̂ bbiamo descrìtto/ta fjrma speciale della botti-
glia portantp ìri rilievo il, nompdolla Ditta potranno 'mettere ih 
î uardia il pu) blico dalle'cdatfaff&zioni ohe non'sono cho nocìytie^ 
ìm'perfeittìnmitiizioni. 

Prezzo dèlia bpìjigli* h: ^^BO — piccola L. ^ ^ & . 
Deposita e véiÌàiÌÌ^§iresso iprincipalì Droqhkri^ Caff^i^jÀquoristi^ 

wci'Vlaè r i t cnM*a suiìjpa'itfei'^s fiai35^:à.Iia»«. 
- L'acquai minerale di S i a r ^ ricca quarè, di 

• 

Bicarbonati di ferro, calce, magnesia, 

ì • 

Dotassa soda venne dichiarata dalla Facoltà'^Medica dVÉadova e da Erninent.; lle,dicu 
nn̂  rimódio incontestabiìe, tonico, stomaiieo, diiiretico, antjscettico, dea^struente, contro 
tutte le alTezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari,' enriorpulane, uterine e della 
ves3Ìoa,^e ricostituente nelle.coavaletìconze delle malattie gravi, come migtian febbri, 
^a*^triehe. tiroidee, clorosi, .anemie sifolide ecc. ecc. . . ' . , . 
" I'A^i^ua tH^4«i-o slprosta più di tu^*(^^^Ì»1a cura a domicilio, perchè si con­
serva^ inalterata gazzosa, e: :j.ci-lBÌi.è èia i ^ ù ì>MOM_,m«=i'̂ ia î.. _ 

Si prende da S^la; col- viho,: col sciroppo_ di Tamarindo dalle due alle ciiuiue botti-
jjlie nella giornata; , _ : « ™ - " uà 
'• Dìrìgére::^oraande: J . Valeri Vicenza, »% Giober t i 
A 
S 

•-<•• -

W^^i^^^J^ 
H L ^ . 

e li* Cof i ie l so P à d o v a , 
i. Bia.H ì̂.i Verona, P. Pozzetto Venezia ed al Deposito Generale presso F. /a^cUa m 
;dno:«ncenzo Ronconi Socio ed Ammmistratore della Fonte m Valli di Sdiio. (l^Ofe 

••%• 
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Gradita al palato. 
Facilita la digestióne. 
Promuove l'appelito. 
Tollerata sciagli stoma­

chi più dobbli. 

DI 

- i \ -

Si. conserva inalterata' 
e gaisosa. ' -

Si usa in ogìii stagione. 
Unica per la cura fer­

ruginosa a dòitiicilip. ' 

I 

Acqua 0 ferru|mosa nel Trmtim 
Si può avere dal tJffettore della Fonte Gar^o BorfjhetU in, Brescia 0 tolte,;! 

Farmacìe, esigendo pèrS la^èàpùla di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo;* 
con impresso' . l i i i i e a F o n t e P e | o - l l 3 ^ r g l i e t à l per non essere ingan­
nati con altra acqua. 

Il«spa&i^it« pn-ftiicipale i n P a d o v a :presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO,. p(* 
Falcone N. • '\.%(ìj) A . - .;rn>^;'^.i-.i..-;.^..,^:,,-->,ra-;;,vAj|a^ 

Padova • • • J , TipogÈafla"del BACCHIOuiONE-COR.. Via Zattere iS. 1231. 
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